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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

TITOLO DEL PROGETTO

“ LA DIDATTICA LABORATORIALE E IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO  PER COMPETENZE”

  REPORT  INTERMEDIO  docente: PICCINI FRANCESCA

                                                                                 Istituto: ITIS PLANCK

                                                                              ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

1. Informazione-formazione interistituto

	(Riferimenti possibili: convegno del 13 dic., riunioni collegiali, di area, scambio materiali, accordi di verticalità (competenze trasversali e didattica laboratoriale), contatti referenti, contatti e-mail, sito dell' itis Planck (Home- Minerva- Innovadidattica) 

Riunioni tra docenti di chimica, fisica e biologia.

Intesa con la docente di scienze della scuola media in riunione all’itis planck (23_09_09) sia riguardo la formulazione di un modulo di scienze sia per attivare una possibile attività nei laboratori dell’Istituto da parte degli studenti di terza media.

Contatti continui via  mail, scambio delle schede di laboratorio e altro materiale utile. 

Primi materiali pubblicati nel sito.


2. Confronto-formazione interna

	(Discussione delibera C.D. interfaccia col dipartimento, collaborazione nel CdC)

Le classi direttamente coinvolte sono la 1G (28 alunni), la 2F(20 alunni) e la 2D(22 alunni).

In itinere si è estesa la collaborazione tra chimica e biologia a tutte le classi seconde dell’Istituto.

L’attività è proceduta per continui confronti tra il docente di chimica, di fisica e scienze della terra-biologia. Si sono analizzati i moduli delle programmazioni disciplinari per capire quali unità degli stessi si prestano ad una attività congiunta e sinergica nelle tre discipline. 

L’intento, per altro ambizioso, è quello di procedere nell’insegnamento in modo da rafforzare negli studenti la comprensione del metodo scientifico e perseguire le competenze trasversali previste dal progetto salvaguardando nel contempo le pecularietà della tre discipline. 

Attraverso il rafforzamento delle connessioni tra le tre discipline  dell’asse  si pensa possa migliorare il metodo di studio.

Per le classi seconde.

Per il momento si è deciso di mantenere i moduli delle programmazioni di chimica, fisica, biologia, separati. Solo a fine esperienza si proverà a formulare un unico modulo, sull’argomento sperimentato, per le classi prime e uno per le seconde. 

La relazione di laboratorio è stata predisposta con uno schema simile per le tre discipline.

E’ stata orgnanizzata per le classi seconde un’esperienza di biochimica che ha visto coinvolti i docenti di chimica e biologia.

I docenti di chimica e fisica si sono accordati su come integrare il tema dell’ Energia trattato per abitudine dalle due discipline in tempi diversi.

Si prevedono anche interventi da parte del docente di matematica contemporaneamente a chimica per far meglio comprendere agli studenti come la matematica si applica a semplici calcoli stechiometrici.

Per la classe prima

La sperimentazione di chimica è stata svolta non solo nella classe direttamente coinvolta nel progetto, ma anche nelle classi prime E ed F.  Il confronto per una  verifica puntuale della stessa, sarà attuato con la modalità d’insegnamento condotta lo scorso anno scolastico. In questo momento si riscontra una maggior attenzione da parte degli studenti e una risposta positiva sia per quanto riguarda i risultati  delle verifiche sia nello svolgimento delle relazioni di laboratorio.

Nella classe 1G la stretta collaborazione con il prof. Trentin (fisica) ha permesso di realizzare con la massima sinergia le attività previste dal modulo.  L’ottica perseguita è stata infatti quella di cercare di non ripetere in modi e tempi diversi per le due discipline, nè parte della teoria delle unità del modulo, nè esperienze in laboratorio (esempio il calcolo della densità). Questo percorso non è stato possibile attuarlo con l’altra disciplina dell’asse coinvolta nel progetto (scienze della terra). La scelta è stata dettata sia dal tempo a disposizione sia  dal fatto che .il dipartimento di Scienze dovrà rivedere tutta la programmazione non solo per riorganizzare i nuclei tematici ed esplicitare obiettivi e competenze disciplinari e trasversali, ma anche per per poter trovare elementi di sinergia efficace tra le discipline dell’Asse, soprattutto alla luce di quanto sarà previsto dalla riforma dei tecnici. Ho infatti previlegiato la collaborazione con Fisica, disciplina che usufruisce di un laboratorio e con cui la collaborazione è già consolidata da tempo.




3. Elaborazione moduli sperimentali

	(Elaborazione individuale o in sinergia  (con dipartimento /con i colleghi di disciplina/apporti interdisciplinari/apporti interistituto)

possibilità/difficoltà a coniugare gli obiettivi di conoscenza disciplinari e la formazione/sviluppo delle 2 competenze trasversali individuate dal progetto

criteri di verifica coerenti con competenze trasversali e didattica laboratoriale )

Da settembre si sono intensificate le riunioni tra i docenti di chimica  e tra i responsabili del progetto per l’asse scientifico (dipartimento di fisica, chimica e scienze-biologia),  per rivedere i i contenuti e la struttura dei moduli e lo schema della relazione per le esperienze di laboratorio. 

Sia nell’elaborazione individuale che tra i docenti responsabili di dipartimeto, non ci sono state difficoltà a perseguire le competenze trasversali individuate nel progetto.  L’attività laboratoriale consente una effettiva integrazione tra teoria e pratica e fornisce strumenti (la relazione delle esperienze svolte) e metodi (lavoro di gruppo) che veicolano la comunicazione sia scritta che orale. 

L’applicazione del metodo indicata nel modulo,  porta a ridurre le esercitazioni di carattere meccanico e a potenziare le competenze trasversali individuate nel progetto.

La difficoltà nasce spesso per l’eccessivo numero di alunni per classe. Questo impedisce soprattutto in laboratorio di “ascoltare”  tutti gli alunni per il tempo necessario a  migliorare la loro capacità di comunicazione. 




4. Interventi informativi-formativi genitori

	(Informazione alle famiglie,  consapevolezza sull'operazione sperimentale, coinvolgimento e risposta )

Le famiglie sono state avvertite nella riunione dei consigli di classe. Non ci sono state al momento risposte. 




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	(intervento formativo per gli allievi, questionario iniziale, organizzazione di materiali specifici, di mezzi tecnici e informatici previsti, data precisa  inizio dell'attività data presunta termine sperimentazione)

Non sono stati somministrati agli alunni questionari specifici iniziali. La docente di chimica si è servito dei risultati dei questionari somministrati rispettivamente dalla docente di lettere per la classe prima e dalla docente di matematica per la classe seconda. 

I materiali specifici sono stati decisi di comune accordo dai docenti di chimica, fisica, biologia aventi un ruolo attivo nel progetto.

Per chimica e fisica l’attività per le classi prime è iniziata a settembre e terminerà presumibilmente a fine novembre 2009. Per le classi seconde sono previsti due moduli. Il primo si integrerà con biologia e il secondo con fisica. Il termine per l’attività è previsto per fine febbraio 2010.




6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	 (atteggiamento degli studenti; eventuali carenze logistiche, tecniche,strumentali; necessità di ridefinizione obiettivi, metodi e mezzi, tempi, tipologia di verifica)

L’atteggiamento degli studenti nel complesso è stato positivo. Sono stati partecipatevi  sia in classe che in laboratorio. Sicuramente si è notato un aumento del senso critico. La difficoltà ad astrarre, caratteristica essenziale del pensiero logico matematico necessaria per la comprensione delle teorie scientifiche, è stata in parte superata grazie alla sinergia tra le discipline. In seconda non sempre hanno  dimostrato un aumentato interesse. 

Le modalità di  verifica del processo in questo momento no è stata definita.

Si sta delineando la necessità di rivedere i programmi di chimica, fisica, scienze della terra e biologia in modo da potenziare i collegamenti interdisciplinari già in atto.




NB. I punti 1 e 2 (e se in comune anche il 4) vanno concordati tra i docenti dello stesso istituto.

Le voci suggerite all'interno di ogni punto hanno solo lo scopo di suggerire il percorso descrittivo-valutativo di cui si  deve  dar conto in modo sintetico, naturalmente la realtà può richiedere osservazioni specifiche diverse da quelle ipotizzate.  
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